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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di tracciare, in prospettiva storica, i punti salienti del diritto pubblico romano sulla base dell’esegesi delle fonti letterarie latine coadiuvata dall’esame di una rassegna pittorica di Storia giuridica romana. Se le prime rappresentano la visione degli antichi della loro storia in funzione celebrativa della grandezza di Roma, la seconda esprime un quadro degli episodi più significativi della storia di Roma fortemente influenzato dal costume, dalla morale e dalla mentalità delle società i cui artisti, nelle diverse epoche storiche, crearono i dipinti che si esamineranno (dal Medioevo sino a oggi). Lo scopo, in questo senso, è dunque quello di rivendicare l’importanza della conoscenza del passato nei modi e nelle forme in cui questo è stato tramandato, senza porsi necessariamente alla ricerca, come invece è stato fatto da più parti in passato, di un discrimine netto fra l’elemento leggendario e quello “realistico”, frutto, quest’ultimo, in assenza di prove storiche, di mere congetture condizionate dalla cultura e dalla mentalità del nostro tempo.
	Al termine dell’insegnamento, lo studente raggiungerà le conoscenze di base del sistema giuridico romano pubblico nelle sue diverse fasi storiche, potrà usare il lessico e le categorie interpretative della disciplina e orientarsi tra le principali fonti della materia, acquisendo il senso critico necessario per una migliore comprensione della realtà giuridica contemporanea. L’acquisizione di tali capacità sarà facilitata dalla frequenza al corso. Quest’ultima, tuttavia, non sarà obbligatoria: gli studenti non frequentanti potranno infatti prepararsi su un programma alternativo (cfr. oltre).
PROGRAMMA DEL CORSO
L’assetto costituzionale di Roma durante la monarchia, la repubblica e il principato attraverso il racconto di Livio e di Appiano e le rappresentazioni pittoriche degli artisti che, dal Medioevo a oggi, hanno rivisto la storia di Roma con i propri occhi cristallizzandone episodi significativi e proponendoli così ai posteri.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Per gli studenti frequentanti
Appunti delle lezioni, integrati dalle fonti letterarie (che saranno messe a disposizione degli studenti nell’area “Materiali” del corso in tempo utile) e dalle immagini, che saranno state commentate a lezione, tratte dal volume di L. MAGANZANI, L’arte racconta il diritto e la storia di Roma, Pisa 2016, pp. 13-285.  Acquista da VP
Per gli studenti non frequentanti, i seguenti volumi:
[bookmark: _GoBack]A. PETRUCCI, Corso di diritto pubblico romano, Giappichelli – Torino, 2017, pp. 7-154, 269-305, 313-383, 387-480. Acquista da VP
L. MAGANZANI, L’arte racconta il diritto e la storia di Roma, Pisa 2016, pp. 13-285. Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali tenute dalla docente con ampio spazio per la lettura diretta e l’esegesi delle fonti antiche e l’osservazione guidata delle immagini con la partecipazione attiva degli studenti. Al corso regolare si potranno affiancare lezioni straordinarie di autorevoli colleghi su invito della docente, visite didattiche facoltative (anche di più giorni) in luoghi significativi per la storia giuridica romana (dalle origini all’età augustea). Sarà anche facoltativa la partecipazione attiva degli studenti a eventi scientifici organizzati dalla Cattedra.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale sulla base del programma sopra indicato con la distinzione fra frequentanti e non frequentanti.
Il metodo di valutazione – ferma la differenza dei materiali di studio per frequentanti e non frequentanti – consisterà nel verificare le conoscenze fondamentali della disciplina, la pertinenza delle risposte, la strutturazione coerente ed argomentata del discorso, la padronanza del linguaggio tecnico-giuridico, la capacità di elaborazione personale dei contenuti acquisiti. Per gli studenti frequentanti si terrà conto anche dell’impegno dimostrato durante il corso ed eventualmente della partecipazione attiva a seminari o incontri scientifici organizzati dalla Cattedra. Inoltre, gli studenti frequentanti potranno concordare con la docente momenti di verifica non ufficiale nel corso dell’anno. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Si consiglia vivamente a tutti gli studenti, sia frequentanti che non frequentanti, di evitare di adottare, ai fini della preparazione dell’esame, il metodo c.d. “dei riassunti”: gli unici interlocutori saranno i testi di studio e gli appunti per i frequentanti, i manuali per i non frequentanti. Ulteriori indicazioni sul metodo di preparazione potranno essere fornite dalla docente durante le lezioni. Verranno date anche informazioni in relazione a eventuali seminari e colloqui scientifici organizzati dalla Cattedra, ai quali gli studenti potranno essere invitati a partecipare. 
I prerequisiti – sia per i frequentati, sia per i non frequentati – consistono:
· in una conoscenza di base del periodo storico oggetto del corso;
· nell’interesse nei confronti degli istituti di diritto pubblico;
· nel desiderio di indossare gli “occhiali” della storia del diritto pubblico romano per osservare e valutare con maggiore consapevolezza gli assetti costituzionali contemporanei;
· nell’amore per l’arte pittorica. 
La conoscenza della lingua latina, certamente utile, non è indispensabile per seguire le lezioni e per raggiungere i risultati di apprendimento attesi. 
Orario e luogo di ricevimento
La Professoressa Francesca Silvia Scotti riceve gli studenti, durante il periodo delle lezioni, il giovedì alle ore 15.00, salvo diversa indicazione riportata nella pagina web della docente (consultabile al sito http://docenti.unicatt.it/) o sull’avviso affisso all’albo fuori dalla sua stanza nel Dipartimento di Scienze Giuridiche. Qualora si presentassero nuovi periodi di emergenza sanitaria, il ricevimento avverrà sulla piattaforma Teams, previo contatto e-mail con la docente all’indirizzo francescasilvia.scotti@unicatt.it 
